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al Parlamento nazionale 



IVessuno dubita fra noi che la filantropica Istituzione 
delle Condotte Mediche e Chirurgiche sia F unico mezzo per 
cui i soccorsi salutari possano distribuirsi ad ogni classe della 
popolazione, e possa però mantenersi incorrotta la costitu- 
zione fisica di quella , che è il primo argomento di pub- 
blica e privata felicità. Ma non ostante la sublime importanza 
dell’ oggetto, inutilmente si reclamarono in Toscana fin qui 
tutte quelle riforme nella detta Istituzione, le quali mentre 
sono rese necessarie dagli avanzamenti della scienza e dal 
progredire della civiltà, sono pure indispensabili per sodisfare 
a tutti i bisogni della umanità sofferente, e per togliere i 
Medici e Chirurghi condotti da quella umiliante posizione so- 
ciale che è troppo ingrata ricompensa agli importanti servir 
gi da essi prestati. 

Ora però che il volger di tempi migliori per la Patria 
nostra è guarentigia di giustizia pei diritti di tutti , i sotto- 
scritti invocano fiduciosi nella imminente discussione della 
Legge Municipale tutte quelle misure legislative che alla sa- 
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sarebbe la presenza di due Titolari , i Municipi dovrebbero 
aver facoltà di istituire in quelle sezioni medesime Condotte 
Medico-Chirut'giche. 

2. ° Fra i due sistemi di Condotte, residenziali o a tutta 
cura gratuita i soli Consigli Comunali dovrebbero giudicare 
della preferenza da darsi all’ uno od all' altro, secondo le con- 
suetudini ed i bisogni locali. 

3. u Dovrebbe stabilirsi il minimum dello stipendio da 
conferirsi dai Municipi ai Condotti , in modo (ale da assicu- 
rare a questi la sodisfazione dei più urgenti bisogni derivanti 
dalla loro posizione sociale c dall’ esercizio della loro profes- 
sione; e questo minimum dovrebbe essere di annue Lire 
ItaL 2000 per le Condotte a tutta cura gratuita, e di annue 
Lire Ital. 1200 per quelle residenziali. 

4. ° Le Comuni dovrebbero esser libere di elevare gli 
stipendi dei Condotti al di la del minimum stabilito, e fino 
alla cifra che stimassero più conveniente aè assicurare a 
vantaggio proprio la concorrenza dei richiedenti ; come pure 
dovrebbero esser libere di aumentare detto stipendio o ac- 
cordare gratificazioni, ogni qualvolta lo stimassero giusto ed 
opportuno. 

5. ° Per rendere la istituzione delle Condotte veramente 
utile agli abitanti delle Campagne nelle Comuni rurali, ogni 
Medico , Chirurgo o Medico-Chirurgo condotto dovrebbe es- 
sere provveduto della cavalcatura, ed in compenso della spe- 
sa derivante da questo speciale aggravio, dovrebbe ricevere 
dalla Comune 1’ annua indennità di Lire Ital. 400. 

6. " La elezione dei Condotti dovrebbe sempre rimanere 
intiera ai Municipii perchè essi abbiano modo così di sceglie- 
re i soggetti di maggiore pubblica fiducia ; ma dovrebbero 
essere polite le così delle Conferme, le quali mentre umi- 
liano grandemente i Condotti, sono affatto inutili all’ oggetto 
per il quale furono fin qui adoperate. 

7. ® I Medici, Chirurghi e Medici-Chirurghi e loro fami- 
glie dovrebbero avere diritto alla pensione secondo le norme 
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della Legge sulla pensione degli Impiegati Civili dello Stato, 
cercando se vi sia modo di valutare il servizio prestato da 
essi nelle diverse -Condotte ; ed inoltre, attese le più gravi e 
continue fatiche dei Condotti, ed atteso il pericolo da cui si 
trova non di rado minacciata la loro esistenza durante il do- 
minio delle malattie popolari, le vedove e gli orfani dei Me- 
dici, Chirurghi e Medici- Chirurghi condotti venuti a morte 
prestando l’opera loro nella emergenza di un morbo epide- 
micamente diffuso, dovrebbero aver diritto alla pensione anche 
quando i defunti non avessero compiti dicci anni di servizio. 

Tali sono, o Signori, i voti che i sottoscritti indirizzano 
al Parlamento Nazionale nella speranza di vederli una volta 
giustamente sodisfatti. Che se hanno creduto di doversi aste- 
nere dall’ accennare particolarmente le norme su cui potrebbe 
istituirsi la -ganizzazione completa del servizio sanitario in 
lutto il Reg..j, quale esser dovrebbe pei migliori vantaggi 
della Medicina pubblica e privata, egli è perchè siffatta que- 
stione presentasi strettamente collegato con quella dell’ inter- 
no ordinamento dello Stato ; e le basi di tale organizzazione 
non possono venire convenientemente determinate se non da 
chi ha piena ed intiera conoscenza delle vere condizioni del 
nostro paese : tuttavia, i sotloscrifti crederebbero mancare al 
debito loro ove non esprimessero fin d’ ora al Parlamento 
il più vivo desiderio affinchè, nella futura organizzazione Me- 
dica del Regno, si tragga anche dalle Condotte la maggiore 
utilità possibile per i progressi della Scienza e pei bisogni 
della Igiene e della Polizia Sanitaria. 

Pocgibonsi, a di 20 Ottobre 1860. 



Dcviiii Obblìixi Servitori 

Dott. Brandi Antonio di Marcialla 
« Burresi Pietro di Siena 
« Calosi Gustavo di Castelfranco di Sotto 
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Dott. Cantieri Alessandro di San Gimignano 
« Cappelli Pellegrino di Empoli 
« Giuliani Roberto di Casteliìorcntino 
« Giuliotli Domenico di Castelnuovo 
« Marchi Pietro di Poggibonsi 
« Marmocchi Ferdinando di Staggia 
* Orlandini Antonio di Poggibonsi , 

« Pandolfì Andrea di Empoli 
« Pieraccini Ottaviano di Poggibonsi 
« Prucker Leopoldo di Casole 
« Risi Carlo di Barberino di Val d’ Elsa 
« Rosi Leopoldo di San Gimignano 
« Susini Carlo di Colle 
« Susini Niccola idem 
« Bizzarri Anacleto di Massa Marittima 
« Ricciardi Ricciardo idem 
« Filippi Vittorio di Monticiano 
« Bargi Giuseppe di Strada 
« Pomelli Luigi di Chiusdino 
« Grugnoli Gio. Battista dell' Abbadia S.Salvadore 
« Nesi Pietro di Sarleano 
« Barbini Francesco di Pian Castagnajo 
« Sestini Raffaello di Buonconvento 
« Migliarini Luigi dell’ Incisa 
« Mensini Antonio di Montepulciano 
« Manenti Giuseppe di S. Quirico 
« Simonelii Leonardo idem 
« Terzoni Giovanni idem 
« Bertolini Gaetano di Sorano 
« Sequi Pietro di Chianni 
« Menicagli Tommaso di Collesalvelti 
« Fontani Angelo di Cavriglia 
« Bernieri Raffaello di Strada 
« Baregazzi Michele di Bibbona 
« Paggini Francesco di S. Piero a Sieve 




Doti. Mastripieri Ignazio di Beiforte 
« Bellazzi Bernardo di Radicondoli 
« Chiarugi Enrico di Montopoli 
« Battistoni Vittorio di Fauglia 
« Ciulli Ernesto di Ccrtaldo 
« Portigiani Mario di Colle 
« Bottai Iginio idem 
« Sestini Pietro di Montecalvoli 
« Capponcini Ernesto di Roecastrada 

* Finocchi Luigi di Bibbiena 
« Pessuti Cosimo idem 

« Angelini Giuseppe di Anghiari 
« Cecconi Domenico idem 
« Santini David di Empoli 
« Sacchetti Giovanni di Marradi 
« Ghetti Alessandro idem 
« Fabiani Felice idem 
« Bardi Francesco idem 
« Scarlini Francesco di Modigliana 

* Fabroni Lorenzo idem 

« Giuliani Alessandro idem 
« De Briganti Clemente delle Pomarance 
« Tarchiani A. di Castiglion della Pescaja 
« Giorgi Giorgio elei Bagni di Lucca 
« Brunieardi Francesco idem 
« Romoaldi Luigi di Sorano 
« Pellegrini Giovanni di Massa di Val di Nievole 
« Mannucci Domenico di Castelfranco di Sotto 
« Serafini Giuseppe di Cutigliano 
« Consortini Emilio di Dicomano 
« tìacci Francesco di S. Marcello 
« Sonnati Luigi di S. Giovanni 
« Del Torto Michele di Lajaiico 
« Mattci Ottaviano di Chiusdino 
a Fineschi Giuseppe di Casciano a Mudo 
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Dolt. Comandoli Francesco di Marti 
« Fabbri ni Giuseppe di Sancasciano 
« Soldani-Bensi Orlando di Premilcuore 
« Valgimi gli Ermenegildo di BeUolle 
« Bruni Leonardo di San Gimignano 
« Lucarelli Antonio di Monlelupo 
« Bargellini Ranieri di Cevoli di Lari 
« Jerpi Cammillo di Montepulciano 
« Calubani Carlo idem 
« Donnini Pietro di S. Casciano dei Bagni 
« Caifassi Ildebrando di Pienza 
« Salvadori Ettore di Chianni 
« Monto Vittorio di Montepulciano 
« Fontanelli Tobia di Nugola 
« Vitelli Giocondo di Terra del Sole 
« Buzzaccarini Andrea di Bienlina 
« Guccerclli Baldassarre di Guardistallo 
« Brigidi Federigo di S. Fiora 
« Pini Alessandro idem 
« Scopetani Giuseppe di Arcidosso 
< Paolctti Giuseppe di Sorano 
« Spediacci Assunto di Castiglion d’ Orcia 
« Crociani Gaspero idem 
« Romei Enrico di Sarteano 
« Andrectti Bartolommeo di Pietrasanta 
« Vivarelii Tersizio di Monsummano 
« Sbigoli Filippo di Firenzuola 
« Coliva Ermete idem 

* Niccoli Cherubino di Corniolo 

• Linoli Odoardo di Pietrasanta 
« Morflni Federigo di Gerfaleo 

« Trombi Antonio di Monte Rotondo 
« Bistacci Pietro di Lucignano 
« Chiavacci Tersizio di Pieve a Nievolc 
« Donali Giuseppe di Gavorrano 
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Dott. Forni Salvadore di Caslelnuovo Berardenga 
a Ademoilo Alfonso di Grosseto 
a Ballanti Francesco di Pelago 
« Valeri Luigi di Magliano 
« Mari Cosimo dell’ Impruneta 
a Pini Michele di Palaja 
« Bianciardi Fabio della Castellina 
« Corsi Crislofano di Roccastrada 
a Sedoni Antonio di Vinci 
« Luchini Ranieri di Radicofani 
« Fineschi Giovanni idem 
« Marsili Francesco di Pontedera 
« Ciceroni Zanobi idem 
a Reali Stefano idem 
« Bianchi Cesare idem 
<i Bruni Ferdinando di Chiusi 
a Zaccagnini Emilio di Monte Scudajo 
a Pianigiani Ferdinando di Asciano 
« Castellani Vincenzo di Bolgheri 
a Peyrani Gaetano di Porto S. Stefano 
a Cavalli Lodovico di Montalcino 
a De Alberti Carlo idem 
« Pardocchi Angelo delle Pomarance 
« Vannini Crescenzio di Montopoli 
« Sbragia Pietro di Vecchiano 
« Castellini Belisario di Campagnalico 
a Salvi Dario di Cetona 
a Donati Reginaco idem 
« Fojanesi Settimio idem 
« Mariani Cesare di Poscia 
« Leoncini Enrico di Campagnatico 
« Calosi Massimiliano di Greve 
« Martelli Romualdo di Pontremoli 
« Fuochi Cesare della Pieve S. Stefano 
« Casalini Angelo idem 
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Doli. Bargiacchi Antonio di Barga 
a INeneini Giovanni di Capraja 
« Galtaj Goffredo di Faugiia 
a Stagi Giuseppe di Cascina 
« Rimediotti Francesco dei Bagni d' Aqui 
« Vierucci Serafino di Lari 
« Ferrari Niccola di Montevarchi 
« Villifranchi Luigi idem 
.« Landucci Filippo di Montorsajo 
a Consortini 'Raffaello di Pratovecchio 
a Campani Consalvo di Pontassieve 
« Bandini Gio. Battista di Borgo S. Lorenzo 
a Morelli Massimiliano idem 
« Lanini Antonio idem 
a Catelani Tommaso di Serrazzano 
« Alessandri Flavio di Tesa 
a Gradi Ulisse di Boriano 
« Pieragnoli Misael di S. Miniato 
« Ceccherelli Giovanni idem 
e Majoli Giuseppe idem 
a Fiaschi Luigi idem 
« Filippi Vittorio di Monlesperloli 
a Frassineti Antonio idem 
e Brilli" Pietro di Castclfiorentino 
a Zanchi Ferdinando di S. Sepolcro 
a Giuntoli Alessandro di Buggiano 
« Taccini Guglielmo di Terrieiola 
a Bechi Luigi di Prata 
« Vigilanti Aurelio idem 
e Fredigni Ulisse di Peccioli 
« Favilli Romualdo idem 
a Cignozzi Oreste di Sostino 
4 Saltini E. di Montorgiaii 
4 Piazza di Piombino 

4 Ceccherini Ranieri di Castel del Giglio 

t 
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Doti. Pericciuoli Borzesi Giacinto di Civiteila 
« Ceroti Bernardino di Casal di Pari 
o Santi Pietro di Scravezza 

• a Della Torre Raffaello di Peccioli 
« Tidoni Leopoldo idem 
« Tallimieci Pietro di Barga 
a Sandonnirii Luigi di Cigoli 
« Benvenuti Giuseppe di Castagneto 
« Angelueci C. idem 
« Gatteschi Lucrezio di Seravalle 
a Marchi Enrico di Orbetello 
« Portelli Paolo di Canapiglia 
« Ghisclli Stefano di Massarosa 
« Carducci Felice di Sassetta 
« Tuli Riocardo di Ponlassieve 
« Belloni Giulio di Buti 
« Bini Pietro di Lastra a Signa 
« Della Fanteria Alessio di Montatone 
« Santini Giuseppe di Montalcino 
« Romei Odoardo di Castell’ Azzara 
« Focacci Antonio di Barga 
>< Davini Gaetano di Ponsacco 
« Grandi Virgilio di Pescaglia 
a Fioravanti L. di Montalcino 
« Lurini Pompeo di Regelio 
« Giorgini Giulio di S. Casciano dei Bagni 
« Dini Gio. Battista di Portico 
« Macucci Antonio di Sovicille 
« Mugnaj Achille di Torri 
o Bindi Teodosio di S. Piero in Bagno 
« Giovannetti F. di Bagno 
« Barbioli Francesco di Pontremoli 
« Bassignani Antonio idem 
« Bandenari Antonio idem 

. « Massini Carlo idem 
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Doti. Perugi Guglielmo di Pontrernoli 
« Romiti Ferdinando idem 
a Orlandi Antonio idem 
« Cerri Antonio di Capannori 
a Brandi Giovanni di Vicchio di Mugello 
a Gini Rutilio di Scarlino 
a Benvenuti Cesare di Rocca S. Casciano 
a Magagnini Lorenzo dell' Isola del Giglio 
o Martinelli Francesco di S. Quirico (presso Lucca) 
« Galgani Carlo di Porcari ( idem ) 

« Tadini Alessando di Compito ( idem ) 

« Paliti Pietro di Lamonari ( idem ) 

« Giannoni Pasquale di Tofani ( idem ) 

« Masini Gabriele di Certaldo 
« Bassi Girolamo di Radicofani 
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M Medici ed i Chirurghi delle Campagne hanno ora 
divella una domanda al Parlamento, perchè venga ad essi 
soccorso. Io ho quindi creduto utile dimostrare giusta una 
tale richiesta, esplicando prima i doveri generali di un 
Medico, e la relazione del suo difficile ministero col vero 
bene sociale, per dedurne i generali diritti: e poi ho più 
particolarmente considerata la condizione di esso, come 
Condotto, per accennare cosi ai suoi interessi mal cono- 
sciuti , ai suoi bisogni o trascurali o non compensali ab- 
bastanza. Valga il mio povero scritto a dare un qualche 
sviluppo al concetto comune; ed il Re magnanimo e il 
primo Parlamento di Italia aggiungano così un nuovo mo- 
tivo alla ammirazione di tutti col tutelare, e dovunque, in 
quelli che la professano, la scienza nostra, la quale, come 
ramo delf universale sapere, ha da compiere una missio- 
ne sociale importante. 
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I più tra gli uomini considerano la vita come un -con- 
sueto fenomeno; ed ammenoché non sia quella contrasse- 
gnata da fatti straordinarj , che imprimano larga traccia di 
se ; la culla ed il sepolcro sono nel sentimento di loro una 
solila necessità, e nulla altro. 

Non così però il Medico. 

Egli che ha studiato la umana creatura nelle diverse fasi 
del vivere, e 1’ ha vista percorrere la assegnatale via , men- 
tre ne passava il tempo ora procelloso, ora placido, finché 
più o meno acerba le ha poi troncato il cammino la morte ; 
egli, io dico, non può rimanersi nella apatìa di chi guarda 
soltanto a ciò che gli trasvola dinanzi : ma sente in cuore il 
bisogno di osservare severo la sequela dei fatti clic compon- 
gono col loro insieme la vita ; di valutarne, per quanto gli 
è dato, la essenza; di ricercarne ardito le cause; c di trar- 
ne quindi dei documenti per la altrui migliore esistenza, e 
più lungamente durevole. 
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Egli , individualità particolare tra gli uomini , è per la 
sua stessa missione costretto a vedere ben spesso un sorriso 
di compassione, o anche di scherno, sulle labbra allo Scet- 
tico , in cui finché dura robusta costituzione di corpo , ser- 
basi ancora un animo spregiatore vanissimo di dolori che 
peranco non sente ; incredulo della possibilità di vantaggi 
che, stretto dal male, forse chiederà tra non molto. 

Egli stesso però chiamato a soccorrere infermi, li mira 
tutti cupidi osservatori di una sua parola o di un alto, per 
attingere quella speranza, che in mezzo alla gravezza del 
male minaccia loro mancare. — Quindi il giovine ed il vec- 
chio del pari, disiosi della esistenza, si confortano nello aspet- 
to del Medico, perchè veggono enlrambo dopo il soccorso di 
lui, quasi il desiderio si muti in presentimento, o un avve- 
nire di lunghi anni e brillante pel primo, o brevi giorni e 
manchevoli, ma pure giorni di vita per l'altro. 

il mantenimento poi della quale, avvegnaché taluno, che 
apparir voglia spirito-forte, vanti studiata indifferenza per 
essa ; e tale altfo, cui domini fiera passione, giunga |>ersino 
a violentemente privarsene : è certo uno dei più sentiti bi- 
sogni ; quello anzi a cui tutti si accentrano come per forza 
attrattiva. 

11 perchè questo solo concetto che al migliore essere e 
durata maggiore del vivere volga il Medico i proprj sludj, 
e una cura diuturna : basta fino d' ora a mostrare la alta 
importanza di quella scienza speciale che tale supremo biso- 
gno dell’ uomo affettuosa prosiegue e tutela. 

È conseguenza quindi di ciò che la responsabilità di un 
Medico verso lo individuo è grande ; non minore verso la 
società; verso se stesso è grandissima. 

Lui chiamano infatti a visitare lo infermo : e quando ei 
si approssima al letto, su cui giace altr’ uomo fra la tristez- 
za o i dolori di mi morbo ; è dovere suo primo assicurarlo 
che, quanto è da esso, gli restituirà la salute. Nè termina 
già il proprio mandato quando gli dica che sorga e torni 
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alle passate abitudini ; perocché nel porgere ad esso assisten- 
za, deve indirizzare lo sguardo oltre al presente ; e non mai 
ingenerare per cura male diretta tale organiche mutazioni 
nello individuo che gli fidava la vita ; da scorciargliela for- 
se, o, fatto meno grave ma tristo, da lasciare a lui una esi- 
stenza infelice, c non improbabilmente per sempre. 

Gli uomini inoltre a ragione pretendono sia mantenuto 
non solo il fisico benessere di ciascheduno individuo ; ma sì 
quello complessivamente di tutti : e perciò avvi un secondo 
ordine di fatti più ampio, pei quali si aspetta dal retto giu- 
dizio del Medico la migliorata pubblica salute, e quindi la 
robustezza maggiore nelle generazioni venture. Dunque egli 
deve aver fisso il pensiero non tanto all’ effetto buono per la 
circostanza speciale , in cui gli fu richiesto un consiglio ; 
quanto a quello continuo per un più lontano avvenire: del- 
le quali due condizioni deve rendere alla umanità un conto 
severo, ma giusto. 

E ciò nullameno lo impegno che il Medico ( e con tal 
nome comprendo anche ehi si diè a Chirurgia ) ha preso 
in faccia agli altri uomini è tale , che sebbene a lui stieno 
contro egualmente e la poca attenzione e il non sufficiente 
sapere, perocché d’ animo pravo non parlo ; ei non può pe- 
raltro senza ingiuria ritrarsene. — Eppure se alla mente di 
lui torna il pensiero che non abbia bene alla sua missione 
adempiuto ; cosicché la morte di alcuno, o la infralita salute 
del pubblico , dubiti effetto forse di un suo falso giudizio : 
tale memoria lo avvilirà sempre come una colpa , lo turbe- 
rà come un rimorso. 

Quanto poi è difficile lo studio proprio ad un Medico ! 

Egli deve continuamente osservare i fatti complessi ma- 
nifestanti la vita dell’ uomo ; studiarli ; confrontarli tra loro ; 
dedurne sentenze, le quali sebbene non fondate su principi 
assiomatici ; hanno però logica severità, quando non per pre- 
concepiti giudizj, ma dopo ripetute esperienze sieno pronun- 
ciate lealmente. — Nè qui vale il rimprovero che di fre- 
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quente, c quasi per vezzo si replica sulla incerlezza delle 
mediche discipline: in quanto clic se per quelle un tale ad- 
debito è giusto ; è giusto anche per gli altri rami dello sci- 
bile umano , quando le Matematiche stesse se cessino d’ es- 
sere pure, perchè vòlte alla applicazione pratica, c così fat- 
tesi utili ; cessano però d’ essere esatte. 

E poi domandiamo al Filosofo che ci definisca la vita , 
la vita che è fine supremo degli studj di un Medico, ed egli 
la riporrà quasi esclusivamente nell’ io : domandiamolo al 
Pubblicista , ed ci considererà la vita dell' uomo in quella 
seri?: soltanto di alti morali che costituiscono poi la assidua 
vicenda dei diritti e doveri : domandiamolo al Naturalista, e 
quest’ultimo la farà constare dalle sole forze speciali, che, 
quali modificazioni delle fisiche proprietà generali, non sono 
altro per lui che derivazione della materia perchè organiz- 
zala. — Quale di loro dirà un vero compiuto? — Nessuno 
forse tra loro ; sebbene prendano tutti in esame una qualche 
reale condizione del vivere : perocché 1’ uomo sia composto 
e della materia e dell’ anima ; nè studio intiero possa farsi 
giammai della vita, se l’ una e 1’ altra sostanza non si osser- 
vino unite sì negli atti semplici di ciascuna di esse , come 
nelle loro derivazioni composte: e lasciando da parte la trop- 
po audace ricerca del nesso, ad ambedue insieme, senza aver- 
ne 1' una ingiustamente prediletta sull’ altra , non si volga 
accurati il pensiero. 

Così checché si affermi dai detrattori dell’ arte salutare ; 
ella è cosa certa che al molto sofferire degli uomini porta 
reale un soccorso. Imperocché la osservazione di essa non è 
limitata soltanto ai fatti fisici della vita , ma guarda anche 
agli psichici, ed alla mutua concorrenza degli uni cogli altri. 

Ecco quindi accennalo che nel Medico uno stupendo ma- 
gistero di dottrina è dovere : cosicché le speculazioni filoso- 
fiche per assuefarlo al modo dialettico ; lo studio vasto e pur 
bello delle scienze fisiche tutte per investigare le leggi della 
Natura , e il modo di sussistenza , conservazione e propaga- 
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zionc degli esseri; le discipline morali per la migliore inti- 
ma conoscenza dell’ anima umana nelle sue svariatissime 
azioni ; le scienze sociali e politiche per guarentire la pub- 
blica sanità, ed ordinare la più eletta educazione comune; 
sono ampio ma necessario corredo a chi voglia esercitare 
lealmente questa nobile arte. 

La quale se è nobile relativamente all’ altezza dello sco- 
po, chiede però al Medico i sacrifizj i più gravi. 

Omettendo difatti la nessuna libertà di lui nella vita, 
vita di azione comandata e continua ; perocché indipendente 
è il suo animo il quale serve solo alla scienza; a quanto 
peso non deve ci sobbarcarsi ! — Sempre tra le miserie ed 
il pianto non vede della umanità che i giorni più mesti ; ep- 
pure in mezzo al dolore egli deve mantenersi sereno. Sere- 
no quando lo infermo a cui porge un aita è gravemente an- 
gustiato dal morbo, e rischia perdere tutto, per fornirgli co- 
raggio : sereno quando forse non avvi rimedio al gran male, 
per serbare egli stesso la lucidità della mente che basti a 
prolungare anche di ore un fuggevole tristissimo tempo : se- 
reno del pari quando epidemica rabbia miete con orribile 
frequenza la vita, e lui stesso minaccia della comune sven- 
tura ; perchè dimenticando la probabilità del suo male, ha da 
solvcre un debito sacro col provvedere al presente male de- 
gli altri. 

A lui dopo le pompe del ricco, che fanno acerbo con- 
trasto col grido cui strappa il dolore, e colla amara idea 
della minacciata distruzione dell’ essere, prescntansi i luridi 
cenci del povero ; tra i quali, oltre alla infermità che trava- 
glia , vede nuova angustia e maggiore nella più degradante 
miseria. A lui stringe il cuore la vista di intelligenze fuor- 
viale o perdute ; eppure negli atti disordinati e nelle male 
connesse parole del pazzo, che svegliano a riso i volgari; 
egli con calma severa deve studiare le facoltà più sublimi 
dell’ uomo, per cui sole si disse assomigliare a Chi lo crea- 
va, e cercare se possa rendere allo infelice che vaneggia un 
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qualche lume dell' ingegno offuscato. A lui sono mostrati 
per ultimo in tutta la orrenda lor nudità i più immani de- 
litti; e nella sconfortante missione di investigare lo intima 
essenza, e talora le più brutali e avvilitive qualità della col- 
pa ; pendono dal detto di lui per una parte la sicurezza c 
i diritti sociali, per 1’ altra 1’ onore, la libertà, la vita stessa 
di un uomo. 

Così intelletto svegliato, vaste nozioni, fortissima tem- 
pra dell’ animo sono debita qualità nei cultori della medica 
scienza. 

Ella è cosa giusta pertanto che nel primo mettersi allo 
esercizio dell’ arte sentiamo alto timore, non però vergogno- 
so. Quindi la molteplice varietà dei morbi che affliggono il 
genere umano ; la differenza dei casi che si riferiscono pure 
ad un medesimo tipo ; la tolleranza diversa al medicamento 
che si potrebbe apprestare; la circostanza varia del sesso e 
dell’ età, della costituzione organica e del temperamento spe- 
ciale , dello alimento , della professione , del clima , tutte si 
affollano in modo al pensiero del giovine Pratico; che se 
non fosse una generosa fidanza , che negli anni più floridi 
per istupenda disposizione di natura tutti sentiamo ; egli) in- 
cominciata appena la sua carriera, e soverchiato dalle diffi- 
coltà della via, lo vedreste fino da allora dismetterla. 

Ma se questa è verecondia apprezzabile ; e 1’ umanità 
ha diritto clic, per tutelare il primo bene di lei, abbia il Me- 
dico un intima conoscenza dei proprj doveri, e non eserciti 
1’ arte sua scambiando i mezzi pel fine : è egualmente giusto 
però che la società istessa tuteli la esistenza di lui c la ono- 
ri ; non lo costringa invece a privazioni continue, non lo vo- 
glia quasi avvilito. 

Nè esagero io: perocché non avvi forse altra posizione 
sociale qualsiasi, la quale, lasciata a se stessa, venga come 
la nostra infelicemente negletta. 

Concedasi pure alla altrui vanità che il nome di Medico 
a cui finalmente si giunge dopo lunghe c faticose esercila- 
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zioni dell’ animo, sia ora titolo di ultimo grado ohe nelle ge- 
niali riunioni segni quasi 1' anello che le persone più elette 
alle più volgari congiunge, lo dissi: concedasi pure. Imper- 
ciocché un tale falso giudizio non da chi ebbe onesti affetti 
e ordinato intelletto trasse F origine : ed anzi quegli mede- 
simo che talvolta sdegna superbo porgere saluto od un Me- 
dico ; stringe poi affettuoso la mano di lui quando , trava- 
gliato dal male, si affratella contento con chi deve, se possa, 
restituirgli salute. 

Il quale benché tardo riconoscere un nostro diritto è per 
noi conforto bastevole. 

Non per questo però potrà condonarsi giammai che il 
Medico stesso, meno rare eccezioni, insufficientemente prov- 
visto, stenti la vita, la nobiltà della cui azione resta pur trop- 
po per lui un vuoto sentimento della propria coscienza e non 
altro ; c che , inabile a porgere alla famiglia una compiuta 
educazione intellettuale ; in mancanza di beni non lasci mo- 
rendo una eredità nemmeno di scienza, onde i figli possano 
combattere quella povertà, alla quale sono forse serbati. Non 
potrà condonarsi giammai che mentre egli sente nel cuore 
l’altezza del suo sacerdozio in mezzo alla umanità sofferen- 
te ; sia invece costretto a vedere tollerati gli impudenti spac- 
ciatori di specifiche droghe , dai quali ingannato il credulo 
volgo finisce col disistimare affatto la persona dell’ Arte. Che 
se mi si dica debito della attuale civiltà permettere altrui 
le libere industrie; io credo non possa sul serio da onesti 
uomini dirsi che tale frode appartenga a genere alcuno di 
esse : se per un indicibile pervertimento dell’ anima umana 
non credasi ora guadagno lecito quello di chi ardisce giuo- 
care un vile giuoco di borsa sulla altrui esistenza. 

I quali fatti poi se fossero in esclusivo pregiudizio del 
Medico ; mancherebbe di generosità egli medesimo , quando 
non si sentisse capace di sofferirne la ingiuria. Ma noi li 
dobbiamo all’ opposto con ogni forza impedire , perchè allo 
interesse della umanità, all’ onore della Scienza recano danno 
gravissimo. 



Digitized by Google 




26 

Materialmente sprovvista, e però moralmente avvilita la 
persona del Medico; ad essa ogni dovuto prestigio si toglie. 
Quindi chi soffre è privato pur troppo del coraggio che na- 
sce dalla fiducia nel sapere e nell’ onesto cuore di lui ; co- 
raggio che è rimedio psichico primo, onde il buon esito della 
cura nelle affezioni morbose. Nè è poi irragionevole tanto il 
comune dubitare sui Medici. Perocché ridotti essi nella triste 
condizione di combattere sempre tra i bisogni a cui mal sop- 
periscono, e quel disinteresse fermo, a cui se animo collo e 
gentile per un lato li educano ; per 1’ altro minacciano re- 
muoverli le aspre necessità della vita ; vuoisi allora virtù 
straordinaria da loro, nè virtù straordinaria fu giammai fatto 
frequente. 

Quindi a questa scienza, siccome non tenuta in pregio 
bastevole, vergognano piegarsi del pari e quelli che nell' avi- 
to lustro gentilizio mettono T unico loro decoro, perchè opra 
servile pensano il curare gli infermi; e quelli che hanno una 
qualche dovizia di vita perchè non è ingiuria affermare che 
nel comune degli uomini sente vera pietà delle sventure de- 
gli altri colui solamente che già conobbe il male per pro- 
va. — Non basta però. — Un secondo fatto, e da lamentarsi 
più ancora sta in questo che, degradata tale posizione socia- 
le, sebbene per se degna di onore; a quei pochi più eletti 
che, per esclusivo onesto sentire dell’ animo, superanti angu- 
stie già prevedute, offrono se per sollievo a chi langue ; ag- 
giungonsi molti pur troppo i quali riducendo a ignobile traf- 
fico il sacerdozio del Medico, sono una nuova vergogna per 
1’ Arte. 

Ecco i gravi svantaggi prodotti dalla amministrazione 
pubblica a nostro riguardo ; ecco quindi ragione di pensarvi 
seriamente una volta. — 

Siccome però i Medici ed i Chirurghi delle campagne 
furono egualmente depressi, c poi toccò loro fra gli altri la 
fatica maggiore, minori invece i compensi : conseguenza lo- 
gica delle cose discorse fin qui mi induce ora a parlare più 
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specialmente delle Comunali Condotte, sebbene quesle per se 
siano una instiluzionc magnanima. Per esse difatti il mini- 
stero nostro ha potuto beneficare anche la povera classe, 
senza che questa o dovesse aggravarsi di una spesa supe- 
riore ai suoi mezzi, o arrossire di una elemosina nella visita 
di chi avesse a curarne le affezioni morbose. 1 Municipj per- 
tanto collo stabilire tali impieghi bene avvisarono ; ed il pri- 
mo loro concetto fu giusto, perocché umanitario. 

Ma come sovente avviene anche delle disposizioni più 
elette, le quali per vizio consecutivo decadono dai loro prin- 
cipi; le Condotte che dovevano avere il duplice intento di 
somministrare ai figli del povero una cura gratuita per leg- 
ge, e di mantenere la persona dell’ Arte all’ altezza del suo 
sacerdozio; hanno ora mancato a questo ultimo fine. Così 
per esse dobbiamo in particolare modo compiangere la poca 
stima che il comune degli uomini ha per i Medici ; per esse 
specialmente dovremmo vedere anche il decadimento stesso 
dell’ Arte, se nei grandi centri non fosse tenuto continuo il 
fuoco sacro sopra 1’ altare della scienza. 

Ed infatti due condizioni precipue per necessità condu- 
cono a questo ; vuo’ dire la scarsissima retribuzione che qui- 
vi ha il molto lavoro del Medico ; e la triennale conferma 
dei Municipj. 

E valga la verità. — 

11 giovine Pratico dopo il lungo tirocinio degli studj, 
vergine ancora delle basse invidie , va lieto alla campagna 
per offerire allo infelice che è travagliato dal male il proprio 
soccorso col doppio scopo di beneficare agli uomini aitan- 
doli colla sua scienza, e di provvedere alle necessità della 
vita, tra le quali non ultima la nobile brama di procedere 
oltre nella via del sapere. Ancora non conobbe per prova 
quanto è malagevole 1’ opera che promette, e che la sua esi- 
stenza è intieramente consacrata ai comuni bisogni. Lui quin- 
di non trattengono nè le corse faticose del giorno , nè gli 
interrotti riposi della notte, cui il più delle volte una indi- 
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screta esigenza gli chiede : lui non trattiene nemmeno il bia- 
simo degli inesperti , che per la loro inscienza si estimano 
giudici del sapere di lui, e acerbi ne criticano gli atti. — Fer- 
mo nello eseguire il proprio mandato , ei non vede davanti 
a se che l’ infermo ; ed a lui F animo volge senza curarsi 
se fatica soverchiarne lo opprima, o soffio d’ ira malevola gli 
aliti contro. 

Questa è per lui debole guerra; e la vince. — 

Ma ciò che amareggerà presto e giustamente i suoi gior- 
ni sarà il vedere come bastino a stento alle più urgenti oc- 
correnze del vivere i frutti del suo lavoro ; e come quella 
stessa Comune che ne esige il servizio e pretende in lui co- 
gnizioni superiori , non gli porga poi nemmeno quel tanto 
che sia sufficiente non dico ad avvantaggiare di un qualche 
lume che la pratica potrebbe offrirgli, ma a proseguire sol- 
tanto il progresso per cui la scienza si avanza. Nè basta 
questo sconforto per lui, che deve anche, come sopra accen- 
nava, aver dubbio se i figli avranno in seguito un modo di 
provvedere al loro decoro in quella società, alla quale il pa- 
dre ha pur dedicato il suo patrimonio di cognizioni, le più 
care inspirazioni del sue cuore, e le sue cure continue. 

E questa essendo una verità dappoiché ai Medici e Chi- 
rurghi condotti appena per cifra media si offrono 900 lire 
per anno ; come può egli credersi che li accompagni la pub- 
blica stima, quando questa non si da pur truppo che in pro- 
porzione diretta del prezzo che si aggiunge ad un’ opera ? 
Dirò anche di più. Come potrà non decadere la buona opi- 
nione per la casta intiera dei Medici, quando il numero mag- 
giore di essi male retribuito, e quindi incapace per coman- 
data impotenza a più oltre far studj , deve ben di sovente 
mostrare il triste spettacolo di intelligenze un tempo bene 
ordinate e sagaci, fatte poi insufficienti c manchevoli ? 

E sono ridotte appunto manchevoli ; perché, privati del 
consorzio di uomini illuminati e sapienti, costretti a parlare 
la povera parola del volgo, dacché ancor esso ha diritto di 
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intenderli : colesti Medici perdono finalmente non solo la 
scienza, ma anche il linguaggio proprio di essa. 

Al che se si aggiunga altro fatto, per vergogna vero, che 
essi sono da necessità il più delle volte costretti a procac- 
ciarsi con querimonia indecente quei comodi della vita, cui 
ogni uomo vorrebbe ; noi vediamo che i Medici ed i Chirur- 
ghi condotti perdono di tanto il loro decoro nel sentimento 
del pubblico, di quanto avviliscono 1’ amor proprio col rice- 
vere a modo di carità domandata ciò che sarebbe un dovuto 
compenso. 

E questa non è certamente sventura esclusiva di essi; 
ma danno dello umanità tutta intiera ; dappoiché dessa ha 
sacro diritto che chi si offerse al suo bene, lo tuteli poi con 
tutte le forze dell’ animo, e veruno ostacolo mai lo attraversi. 

Eppure quasi fossero poche tali difficoltà per la vita di 
un Medico ; un’ altra e maggiore gravezza lo opprime. — A 
tempi determinati i Rappresentanti del Municipio si adunano 
ad emettere il loro giudizio a conferma o ad espulsione di 
lui: e quantunque io creda che per lo più la deliberazione 
è benevola ; ciò nullameno una tal condizione è ingiuriosa 
alla persona dell’ Arte, è non ragionevole in chi la pretende, 
manca poi nello scopo. 

È, io dissi, ingiuriosa alla persona dell’ Arte : coneiossia- 
chè io non credo che ad uomini i quali hanno un titolo 
guadagnato la mercè di lunglri studj e di ripetute prove; 
possa gittarsi impudentemente alla faccia il sospetto che inetti 
sieno al loro servizio. — Che si direbbe, viva Dio, se i Regi 
Impiegati ogni tanto tempo dovessero incontrare un pubblico 
giudicamento, il quale o li confermasse nel loro officio, o li 
rinviasse invece come non buoni agli affari ? Ma che parlo 
dei propriamente detti Regi Impiegati ? 11 più meschino che 
tragga dallo Stato un salario ha poi la certezza di conser- 
varsi il suo posto, e se compie i doveri di cui prese lo 
incarico , non è debito suo sottostare ad una riprova clic 
scoraggia insieme e avvilisce. 
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Nè io qui ho parlato di Regi Impiegati per fare un con- 
fronto. Ciò non mi giova : e dichiaro anzi altamente che ogni 
uomo il quale abbia una pubblica missione onorevole, porta 
per essa nobilmente la pietra sua, al grande edilìzio sociale ; 
e F uno è degno del rispetto e dell’ amore dell’ altro, bene- 
meriti tutti. Cosi ciascuno di essi faccia il compito suo; e 
non successiva officiale ricerca del male , ma il male esso 
stesso lo renda immeritevole poi del pubblico impiego che 
gode. 

Ma quale è inoltre questo Tribunale di onore, da cui, 
sebbene non ivi comparisca, aspetta il Medico una sentenza 
che molte volte gli offre una pluralità incresciosa di voti, 
talora anche una inattesa licenza ? 

Fino a questi ultimi tempi , quasi il censo pagato dai 
singoli fosse di senno e di onestà sufficiente ragione, rappre- 
sentava i Comunali interessi quel Possidente qualunque, cui 
la sorte nominava , sempre capricciosa, ingiusta il più spes- 
so ; e dal voto burbanzoso di lui pendea F avvenire di quel- 
lo. Quindi non fu certo raro a vedere che una votazione 
contraria fosse F effetto semplice o di inconcepibili gare , o 
anche di molto più triste passione. 

Ma ora, può dirsi i migliori si eleggono per comune 
suffragio. — Ebbene ! lo crederci certo fare onta ai mede- 
simi se li estimassi capaci di quello inqualificabile orgoglio, 
pompa solo in anime abiette, per cui gli antichi sentivansi 
carezzare dal pensiero di giudicare inscienti della scienza 
d’ altrui. 

Ed in vero è ragionevole forse una deliberazione siffat- 
ta ? lo non credo far torto ai Consiglieri e Priori di una 
Comune, rispettabilissimi sempre nel libero esercizio del loro 
. dovere se affermo mancare in essi i mezzi per giungere a 
tale giudizio. Conciossiachè a valutare la respeltiva abilità 
di qualcuno in uno scentifico officio affidatogli , bisogna es- 
sere prima versali nelle incombenze di lui, poi conoscere la 
scienza che è principio ed ordine di quell' officio medesimo. 
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Altrimenti questa è una formalità superba c non altro , la 
quale ha in se qualche cosa della alterigia feudale. 

Siccome poi spesse volte il voto pronunciato da loro può 
essere piuttosto personale di essi, chè realmente espressione 
del popolare sentimento in cosa di tanta importanza ; io ere» 
do che anche per questo abbia a concludersi che il metodo 
delle cosi dette Conferme, o manca di scopo, o è dannevole. 

Ecco dunque quale pur troppo è la condizione di un 
Medico o Chirurgo condotto. Insufficiente compenso a rudi 
servigj , e quindi mancanza di modo per progredire in sa- 
pienza ; povertà talora assoluta ; ingiurioso patteggiato so- 
spetto circa la mente ed il cuore di lui ; sono 1’ appannag- 
gio che gli ha serbato l’ esercizio dell’ Arte. E poi è mera- 
viglia se questa intiera casta di uomini non gode più debito 
affetto, e se decade anche in realtà presso molti di loro, con- 
seguenza necessaria dei fatti, lo splendore della difficile scien- 
za ? E poi è meraviglia se in molti fra i Pratici diminuisca 
a poco a poco quell' amore altissimo alla Medicina, che pure 
ci ardeva a tutti nell’ animo quando giovani ne gustavamo 
per gradi le cognizioni profonde : e se alcuni Esercenti libe- 
ri a danno dell’ Arte prostituiscano l’ opera loro vendendola 
il meno possibile , purché in tal modo cresca ad essi gua- 
dagno ? 

Si rialzi una volta agli occhi della società la posizione 
di Medico; ed allora questi medesimo manterrà sempre ve- 
recondo il proprio decoro; amerà sempre il vero scientifico 
più che non ami se stesso : c la umanità nc avrà godimento. 

Che se si domandi a chi maggiormente convenga il ri- 
vendicare agli Esercenti 1’ Arte salutare il lor posto ; io ri- 
spondo : ciò spetta in singolare modo al Governo ; e ad esso 
tanto più che ad ogni altro, perchè da alcuni fu detto av- 
versasse per indole ai Medici come non amici allo Stato. 
Errore fatale che può condonarsi soltanto a chi miri colà 
dove il dispotismo di chi comanda lia sempre avuto timore 
di quelli che hanno libertà di esercizio, ed il cui scopo è la 
scienza. 
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Certo a governi siffatti che per esistere più a lungo han 
bisogno di troncare le ali allo ingegno e di signoreggiare 
popoli eunuchi ; ben si comprende che il Medico metter deb- 
ba un qualche timore. A lui infatti non si può togliere la 
indipendenza dell' Arte ; a lui non proibire il libero congresso 
con tutti, e cosi con chi si creda anche inimico. E poi quel 
portarsi dal palazzo del grande al tugurio del povero - quello 
studiare continuo le disposizioni c anche i bisogni morali in 
qualsiasi grado di gente; quel vedere in ciascuno, sebbene 
diversamente locato, l’uomo che soffre e non altro; tutti 
eguali davanti alla scienza, uomini tutti ; sono altrettanti ar- 
gomenti di geloso odio per esso. Quindi non giusto, ma si 
mostra però conseguente il tiranno se tenta impoverire il 
Medico nello interesse, ghiacciarne il cuore, ridurne infecon- 
do il pensiero. 

Ma può egli esser cosi per un Governo bene costituito, 
che rappresenti debitamente il popolo suo? A questo il sa- 
pere degli uomini non solo non nuoce ma giova, ed i più 
liberi spiriti, purché al vero educati e non a sogni fantastici 
i quali poi si dileguerebbero per se come le apparizioni not- 
turne di chi vaneggia dormendo , sono quelli che esso giu- 
dica gli amici migliori. Al Medico poi deve in modo speciale 
porger soccorso, togliendolo alla sua immeritata condizione 
di vita : perchè è da esso appunto che gli vengono aiuti pure 
speciali. 

E non è infatti debito nostro santissimo la assidua ri- 
cerca dei mezzi che valgano a costituire gagliardo il corpo 
ed energica quindi la mente degli uomini, onde alla Patria 
si diano valide braccia a difenderla, ingegni virilmente edu- 
cati a servirla ? 

Così aspetta da noi il Governo soldati robusti nei giova- 
ni che invita alle nazionali bandiere, popolazioni sane ed at- 
tive che paghino intero il loro particolare tributo alla asso- 
ciazione dello Stato. Nè basta: che da noi le necessarie ul- 
time istruzioni gli vengono per amministrare Giustizia : c la 
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voce della scienza è pur quelli che deve poi stabilire la pre- 
cisa reità di un delitto sia per la certezza del fatto materiale, 
sia per la vera colpabilità della azione morale. 

Cosi lo Stato esigere deve dai Medici retto sapere e one- 
sto intendimento dell’ animo ; così lo Stato medesimo deve 
porgere loro i mezzi che soro valevoli a giungervi. 

Nè con questo intendasi già eh’ io voglia credere utile 
farne altrettanti Regj Impiegati. No : il mandalo nostro egli 
è tale che la indipendenza ne è il primo bisogno ; e poi io 
penso sarebbe anche immorale per noi lo emettere una cosi 
fatta domanda. Delle quali due proposizioni la prima è evi- 
dente per se, 1’ altra facilmente è dimostrabile. 

Considerato infatti che noi abbiamo per debito di tutelar 
la salute ; ed essendo questa il bene maggiore degli uomini ; 
sarebbe ingiustizia il togliere ad essi il diritto di eleggersi a 
Medico colui solamente che gode la eomune fiducia. Ed a 
ciò invece verremmo ; se, Impiegato Regio, l’ uomo dell’Arte 
nostra fosse dal Governo inviato nei determinati luoghi alla 
pari di un Giudice. Imperciocché se quest’ ultimo viene a 
compiere nuovo 1’ opera sua in mezzo ad un popolo ; da 
perù ad esso il diritto sempre di appello al Tribunal Supe- 
riore; e così porge tal guarentigia che gli sia fatta giusti- 
zia, la quale per certo mai non presenta chi segua la me- 
dica scienza. Quest’ ultimo, senza appello nessuno, ordina il 
suo modo di cura ; l’ infermo , specialmente se povero , ha 
necessità di seguitarne i dettami; nè vi è, nè vi può esser 
per esso guarentigia nessuna. 

Nè termina qui. Imperocché avremmo un fatto anche 
più tristo nelle progressive necessarie permute ; dalle quali, 
se direttamente corrispondessero i Medici col Superiore Go- 
verno , nascerebbero due conseguenze , 1’ una e 1’ altra dan- 
nevoli. 

Danuevole infatti sarebbe che la tutela della pubblica e 
privata salute in un popolo fosse affidala ora a questo, ora 
a quello ; sicché ciascheduno dovesse far prova delle partico- 

5 

0 



Digitized by Google 




54 

lari condizioni del luogo nuo/o, e studiarvi quindi la tolle- 
ranza diversa ai rimedj , le costituzioni mediche varie , le 
speciali endemie : perchè poi da numerose esperienze reso 
certo dei fatti , lasciasse allori a successore inesperto una 
missione egualmente di prova : neutre egli compiutala, viene 
allontanato dal posto pel solo corso di una carriera , che è 
in esclusivo vantaggio di lui 

Dannevole è inoltre clic Doghi prestabiliti da legge, so- 
lamente perchè più poveri o perchè situati in topografiche 
condizioni peggiori , siano quindi sempre assistiti da Medici 
giovani, e però in esperienza non abbastanza valenti ; men- 
tre all’ opposto altri luoghi abbiano il privilegio ingiustissimo 
di godere 1’ officio dei soli più esperti. Eppure così chi abita 
alpestri gioghi e terre malsane , come chi siede su colline 
ridenti c ricche pianure hanno importanza eguale di vita ; 
hanno eguale perfettamente il diritto di conservarla la mercé 
dell’ opera nostra. 

Desiderare adunque da noi un Impiego del Regno, dap- 
poiché dei nostri atti non diamo guarentigia di appello , sa- 
rebbe contro la nostra coscienza , e perciò altamente im- 
morale. 

E dappoiché io diceva più sopra che le Condotte c Chi- 
rurgiche e Mediche sono per se una instituzione magnani- 
ma: ma poi per vizio di Statuti rese in qualche parte infe- 
riori allo scopo, e, quel che è più, ragione precipua di de- 
cadimento pei Medici ; a queste in principale maniera deve 
il Governo dare ordine e patrocinio. Nè valga qui il dirci 
clic i Municipj essere debbono liberi. Certo i Rappresentanti 
di una Comune han da volere, franchi da qualsisia servitù, 
il bene di quei che amministrano ; e giustamente uno stato 
civile lascia ad essi indipendenza di azione : ma se il Gover- 
no emette decreti che siano regola per un lato ai loro di- 
ritti, ai loro doveri per 1' altro ; non sarà mai per onesti cit- 
tadini soverchiamente severo. Imperocché conte una Comu- 
nità debbe guardare al proprio singolare interesse; così non 
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è debito minore pei Governanti il tutelare t pubblici vantag- 
gi di un popolo , nei (piali appunto i diversi beni comunali 
convergono insieme , per quindi costituire il sommo bene 
complesso della intiera Nazione. 

Tanto è ciò vero, che esistono Leggi, oltre le quali 
r azione di un Municipio sarebbe eccesso; e non perciò que- 
st’ ultimo si credè mai della sua vera libertà defraudato. 

Il perchè la osservazione di loro che pensano non po- 
tere il Governo occuparsi dei municipali Statuti è giustissima 
allora che si riguardi soltanto ad una certa autonomia di 
amministrazione dei beni esclusivamente particolari delle Co- 
muni ; è irragionevole poi quando lo interesse di queste fa 
parte integrante di quel» nazionale, e conseguentemente ha 
nazionale importanza. Ora dappoiché il Medico spiega su tutta 
la umanità la sua benefica azione ; questa non interessa più 
i singoli comuni soltanto ; ma sì giova allo universo corpo 
sociale, e però il patrocinio governativo è un bisogno, è una 
giustizia per esso. 

E prima di tutto si cessi per una economia male intesa 
dal volere che in una sola persona trovinsi unite la medica 
abilità e la perizia chirurgica. 

Perchè sebbene nè Medico nè Chirurgico può dirsi chi 
esclusivamente all’ uno o all’ altro ramo dell’ Arte salutare 
consacri i suoi studj senza conoscere tanto che basti anche 
r altro ; non per questo però ambo gli esercizj può alcuno 
compiere mai eon una eguale bravura. Così in -persone di- 
stinte vediamo noi gli Avvocati e i Nolari, i Procuratori ed 
i Giudici ; eppure a tutti egualmente sta maestra prima la 
Legge. 

Ora siffatta esigenza, perchè singolare per noi, è per lo 
meno superba : nè può condonarsi che a quelli, i quali, non 
conoscendo le difficoltà di discipline scientifiche, pensano mi- 
gliore un concetto quando offre loro più vasta la servitù , 
chieda minore la spesa. — Esigenza nocevolc , che rende 
men facile la valentia necessaria nell' Arte, e quindi, alia uma- 
nità meno utile lo importante esercizio di Medico. 
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E poi se 1’ onorario di lui è sì poco , che , inferiore al- 
1' emolumento degli infimi Regj Impiegati, lo agguaglia quasi 
ali’ artigiano il più umile, da cui però non si vuole che un 
semplice lavoro di braccia . non dovrà dunque essere tolta 
questa vergogna per noi ? — II Governo può decretare un 
minimo ma decoroso stipendio ; nè toglierà con questo ai 
Comuni di aumentare la somma se vogliano , per ottenere 
una concorrenza maggiore: ed i Pratici allora avranno pane 
non solo ; ma studio ed onore, che sono F alimento più caro 
dell’ anima. 

Si lasci pure al Municipio il diritto della prima elezio- 
ne : dipendano i Medici più direttamente da esso, che ne re- 
tribuisce l’ officio : ma si provveda anche al giusto decoro 
di loro. 

Così quel giudizio , che a termine stabilito di tempo si 
rinnuova per antico patto, e che più sopra accennava altret- 
tanto ingiurioso per noi, quanto inutile talora, irragionevole 
sempre; quel giudizio, io dico, polrebbesi dal Governo re- 
muovere. — Di che infatti siamo noi giudicati per tre suc- 
cessivi triennj ? — 0 della valentìa nella scienza ; o della 
moralità del servizio. — Ebbene ! Per la prima di queste io 
non credo che altri mai , ma sì che un collegio di Medici , 
possa avere altitudine a darvi sentenza : perchè nessuno può 
fare disamina di cosa a lui sconosciuta. 

E poi se una medesima affezione morbosa per certo tem- 
po fu guaribile nel numero maggiore dei casi, per certo al- 
tro all’ opposto hi frequentemente mortale, si potrà per que- 
sto concludere, qualora due sieno stati ad assistere gl’ infermi 
nei due periodi diversi, che quel primo fosse più del secon- 
do capace ? La successione o coincidenza dei fatti è un ar- 
gomento bene spesso fallace : e forse quel Pratico che nella 
sua storia statistica di una speciale malattia avrà da notare 
più successi infelici, sarà qualche non rara volta il migliore. 
Laonde come potrà fare a conoscere tale vero difficile quel 
Consesso di uomini , i quali generalmente oltre a possibile 
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capacità amministrativa e naturale criterio, mancano poi di 
particolari nozioni ? Come sapranno essi provare che uno 
stesso morbo a seconda delle molteplici svariatissime condi- 
zioni cosmiche cangia tanto di aspetto, per mutata organica 
costituzione ; ehe quel modo di cura il quale dianzi pur vi 
rendeva a salute, ora poi non modificato vi porterebbe quasi 
necessariamente alla morte? E gli individui che particolar- 
mente oggi colpisce ; c la forza epidemica ; « le diverse com- 
plicazioni morbose ; circostanze tutte le quali dobbiamo noi 
ricercare con studio , e che dispiegano tanta potenza sullo 
apparalo fenomenale non solo ; ma sullo stalo morboso me- 
desimo: come sapranno affermarle, Dio buono, coloro, nè 
è torto per essi, in cui la sola apparenza dui fatti tra cose 
scientifiche origina idee, e conseguentemente giudizj ? — 
Varranno però, potrà dirsi, a giudicare per lo meno 
sulla moralità dei Condotti. — Ebbene ! Io oso affermare 
ehe questo pure è un atto arbitrario : perchè se noi abbia- 
mo, come luti’ altro uomo qualsiasi, un Tribunale comune ; 
no : che a noi solamente uno nuovo non se ne deve inalza- 
re ; quasi quello che basta per la tutela di tutti, non sia poi 
sufficiente a difendere i diritti sociali sui Medici. — 

Onde ritengo che per la capacità nel sapere , diretta- 
mente o indirettamente che siasi , i Periti dell’ Arte ; e per 
l’ onesto servire gli ordinari interpetri della legge, essere deb- 
bono i giudici , alla presenza sola dei quali , e come uomo 
di scienza, c come cittadino anche il Medico dee comparire. 

Nè maggior valore ha poi quest’ altra obiezione che es- 
sendosi stipulato tra la Comune e il suo Medico un contratto 
di servizio per una parte, di paga per 1' altra ; sia guaren- 
tigia di quella il sottoporre a più prove ehi le offre un ser- 
vizio per stabilire se giovi o no confermarne quindi la scritta: 
argomento come gli altri non vero. — 

Ne conseguirebbe dì fatti che stima certa non si fidasse 
ai Medici per un lontano avvenire : perocché, quasi Iloti della 
campagna non 1” opera propria, ma l’ altrui giudicato ue co- 
stituirebbe i diritti. — 
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E poi potrà permettersi forse ai Municipi medesimi una 
tale guarentigia speciale ? — Ogni Impiegato dello Stato, ac- 
cettando lo impiego ha firmato, mi si permetta la frase, un 
contratto identico. Anche esso promise al Governo 1’ opera 
sua ; anche esso ne riceve stipendio ; anche esso dovrebbe 
dunque rispondere a ripetuti appelli di prova. Eppure ciò 
non avviene; quantunque il lavoro dell’ Impiegato sia egual- 
mente importante, sia egualmente lavoro più che di braccia, 
di scienza. Che se da noi si ricerca il tutelare la sanità, ot- 
timo bene per tutti ; dagli altri pubblici Funzionarj si vuole 
protezione all' interesse, difesa all' onore : nè so se crederem- 
mo la vita dell’ uòmo con ragionevolezza felice quando o in- 
giustamente povera , o a torto inonorata , serbasse però la 
salute. 

E qui parmi opportunità rammentare la necessità di una 
ultima modificazione nei Comunali Statuti a riguardo di noi, 
la quale è non meno delle altre importante, io vuo’ dire che 
ai Medici e Chirurghi delle campagne si assicuri una pen- 
sione. Non credo poi aver duopo di molte parole per conclu- 
dere onesto un tal desiderio : inquanto che sia agevole am- 
mettere che ogni uomo il quale si offra ad opera utile, ed 
in questa per un tempo più o meno lungo si eserciti ; ha 
certamente meritato che chi riceveva i frulli del suo lavoro, 
ne lasci poi alla vecchiaia un compenso, e non permetta 
scenda ei nel sepolcro collo estremo irreparabile dolore di nori 
avere preparato ai figli un onorevole meno infelice avvenire. 

La quale disposizione, che è favorevole pure a qualsiasi, 
per cui aiuto di spada o di penna venga allo Stato; perchè 
non deve essere ella comune anche a noi ? Perchè noi so- 
lamente dovremo consumare i nostri anni più floridi in un 
continuato e difficile esercitare lo ingegno, e tutto il tempo 
della vita condurre in una sequela di azioni importanti del 
pari che malagevoli, senza che poi siaci dato il conforto che 
fino alla ultima ora con certezza ci venga offerto un soc- 
corso, e, noi estinti, si porga ai troppo cari che restano ? 
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Sono eguali, si afferma, gli uomini davanti alla legge : 
difilli e doveri si uniscono insieme per costituire il bene 
universo sociale: uè a tali sentenze alcuna fa contro. , . 

Ed ceco che nella vita pratica, a riguardo almeno degli 
Impiegati Commutativi, si procede affatto all’ opposto : e quin- 
di deve ciò estimarsi ingiustizia. Noi non chiediamo, no, un 
privilegio ; chè anzi questa parola medesima dovrebbe a bene 
comune togliersi via dal linguaggio, come espressione di un 
fatto che è controsenso insieme ed offesa alla attuale civiltà. 
Ma se però non vogliamo noi privilegi : non possiamo sop- 
portare volentieri nemmeno quella esclusione insultante dai 
generali vantaggi , alla quale fummo , come officiali stipen- 
diati dei Municipj, condannati pur troppo Onora. E se i Mu- 
nicipi medesimi hanno sentito talvolta tutta la necessità del- 
1' opera nostra nelle pubbliche calamità di morbi epidemici; 
non debbono dimenticarsene allora che meno urgente sem- 
bri lo officio di Medico; conciossiachè la importanza di sua 
missione non è in diretto rapporto colla quantità di individui 
che ne lo richieggono : ma sì colla altezza dello scopo utilis- 
simo, sempre eguale a se stesso. 

È dunque giustizia ; è anzi riparazione ad antica offesa 
il riconoscere un nostro diritto collo accordarci pensione. 

11 quale concetto mi Spinge ora a accennare up’ altra 
anormalità delle costituzioni municipali a riguardo di noi; 
ed è quella che un Medico non può dimandare aumento del- 
1' annua corresponsione quando, passati gli anni voluti dalla 
Legge, non è più soggetto a conferme. Cosicché mentre ad 
agni altro Impiegato la anzianità di servizio è titolo giusto 
di accresciuto stipendio : a noi invece un tal patto ne toglie 
direttamente, affatto il diritto. 

Disposizione fondamentale, generica, inonesta per lo 
spirilo che forse l’ ebbe dettata ; insana poi nella pratica ! — 

Ed infatti quale è il più probabile spirito di essa? La 
autorità comunale in tal modo ha impedito quasi al proprio 
impiegalo di fare giammai una siffatta domanda. Impcroc- 
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chè nei primi anni lo trattiene da quella il pensiero che possa 
forse a lui nuocere nei prossimi giudizi : perchè lo accresciu- 
to vantaggio al posto di Medico potria farsi quindi ragione 
di un nuovo non meritato concorsó; quando 1’ autorità co- 
munale medesima potesse credere utile mutare anche la per- 
sona dell’Arte. Negli ultimi anni poi glielo proibisce la leg- 
ge; ed ecco legittima conseguenza di questo uno impedito 
miglioramento qualsiasi a noi che siamo pure ossequenti alla 
esigenza del pubblico, il più delle volle soverchia. 

Che dirò ora relativamente alla pratica ? — Oltre la 
immoralità di non proporzionare lo emolumento al servizio ; 
altro errore non meno grave sta in questo che , 'crescendo 
per órdine di natura i bisogni collo aumentarsi degli anni, 
lo stipendio che forse appunto bastava ad un Medico nel pri- 
mo suo tirocinio in campagna ; si fa poi necessariamente 
manchevole. 

E questa è pure ragióne perchè si provvegga almeno 
alla certezza di una pensione adeguata. 

Egli è vero che su tale rapporto affacciano molti una 
obiezione speciosa , non vera , nello essere libero 1’ esercizio 
dell’ Arte nostra. Essi dicono infatti che il Medico potendo a 
suo piacimento mutare la condotta prima, in un’ altra ; non 
sarebbe perciò ragionevole che quel Municpio cui abbando- 
nerebbe egli col fatto promettesse per massima una siffatta 
mercede. Dicono inolile che fa sicurezza di tale provvedi- 
mento , quando in ispecial modo i giudizj di prova fossero 
al termine ; e più ancora se, come sopra io proponeva, non 
esistessero mai di diritto ; sarebbe un sospingere la persona 
dell’ Arte a nòn essere abbastanza sollecita nel compiere de- 
bitamente gli offìcj del suo ministero. 

Dei quali argomenti quello primo è fallace, e parmi fa- 
cile cosa a comprendere che allorquando sa un Impiegato 
che a lui, reso impotente , o alla famiglia inabile ancora, i 
Rappresentanti della Comune' provveggano ; sente quindi es- 
sere bisogno morale, essere materiale interesse il rimanersi 
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al suo posto. Nè d’ altronde sarìa ragionevole che quella Co- 
mune , .a cui il Medico avesse capricciosamente cessato di 
porgere 1’ opera sua dovesse , rimeritarlo di un non mante- 
nuto servizio. E dissi capricciosameute ; in quanto che non 
è giusto nemmeno che tolgasi all’ Esercente dell’ Arte nostra 
il diritto di allontanarsi da un luogo, quando o prepotente 
necessità di salute, od altra legittima e grave ragione lo chia- 
mi altrove a compier 1* opera sua. Difatti se è debito nostro 
consacrare al pubblico servizio 1’ officio di Medico ; favorisce 
anche noi la comune sentenza che legge nessuna deve co- 
stringere un uomo a fare con suo male certo il bene degli 
altri ; perchè ancora del sacrificio è uguale il limite a tutti. 

Ma come potrà poi sodisfarsi a questo concetto senza 
aggravare per una parte, talora indebitamente, le Comunità ; 
e per altra angustiare la posizione di Medico? 

Se la pensione che adegui la somma del servizio è giu- 
stizia ; quella Comune però che fu dal suo Impiegato lasciata, ' 
può elevare sempre questione se quegli abbia abbandonato 
f officio per necessaria circostanza di vita, ossivvero per vo- 
lontà di portarsi in luogo diverso, ove qualche miglioria gli 
si offra ; ed in conseguenza di questo può tentare egualmente 
sempre, e con ogni modo, di svincolarsi dal debito di sovve- 
nirlo più oltre. Ciò poi tanto più, quanto che tale questione 
riguarda la sola amministrazione economica, ed a questa è 
comune un affetto speciale, dappoiché i vantaggi d’ essa sono 
i più comunemente apparenti. — A solvere pertanto il que- 
sito io crederei si potesse proporre, e dal Governo sancire, 
che rilasciassimo tutti una quota annua corrcspettiva allo 
emolumento goduto, c per questa venisse alleviato il cre- 
scente aggravio, a cui le Comunità anderebbero incontro. In 
tale maniera formandosi pel cumulo di tali tasse un fondo 
comune; io suppongo che la mercè di esso, il quale ser- 
virebbe soltanto alla reintegrazione dei diritti sui servizi in- 
terrotti, potrebbesi ovviare a qualsivoglia questione in pro- 
posito. 
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li secondo argomento poi è un offesa gratuita, e crede- 
rei quindi vergogna occuparmene. — 

Ecco pertanto le migliorie più speciali che sono una 
necessità per lo Esercente in campagna ; cd ecco in queste 
un modo sicuro di risollevare nella pubblica opinione la per- 
sona del Medico fin qui troppo ignobilmente abbassata, e di 
impedire quindi una ragione di decadenza dell' Arte. Le quali 
due condizioni sono collegate tra loro per modo così neces- 
sario ; che 1’ una all' altra è giovamento, come la causa al- 
1’ effetto. 

Imperciocché se 1’ opra del senno soltanto è capace a 
disgiungere la idea dalla forma ; in maniera che rispetti sem- 
pre il Sapere e 1’ Onesto , anche quando non vegga rispon- 
dervi nè lo apparente Decoro nò I’ Utile : per lo immenso 
volgo degli uomini la forma in se racchiude la idea. Ed in 
vero, non allo quest’ ultimo ai concepimenti più astratti, con- 
cretizza i pensieri nelle poche individualità che gli si offrono 
al guardo, e da quelle conclude false ma appariscenti teorie. — 
Allora il Medico male provveduto di beni ; salariato alla 
pori dell' infimo oprante , obbligato per proprio instinlo ad 
un ministero grande per se, ma considerato servile : è ne- 
cessità che ne resti avvilito. — 

Ei senta nell’ animo, qui dirà qualcheduno, tutta la al- 
tezza del proprio mandato ; non vegga nell’ officio compiuto 
che il nobile scopo, a cui tendevano e studj e belle aspira- 
zioni dell' animo ; ponga il bene dell’ umanità , come gli è 
debito sacro, grandemente al di sopra dell’ utile suo ; e saprà 
vincere allora le accuse codarde , gli avvilimenti non me- 
riiati. — 

Certo io reputo buono un tale consiglio ; ma bisogna 
confessi die giudico bene altrimenti le facoltà morali degli 
uomini. Io veggo pur troppo col fallo che in noi virtù gran- 
de costa fatica ; e che perciò il sacrifizio generoso di se ad 
un concetto per quanto si voglia sublime, non è che allo di 
anime elette : nè quindi può chiedersi come natura costante 
di un Medico. 
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Anzi se questo, vinto dalla comune offesa, soggiace; e 
a poco a poco, come suole avvenire in chi si disanimi, cerca 
principalmente il suo particolare vantaggio; perchè aneli’ egli 
sente il diritto di vivere, sente il prepotente bisogno di sodi- 
sfare ai suoi desideri ; se la nobile professione muta talora, 
quasi costretto , in mestiere ; quale uomo oserà maledirlo, 
perchè obbedisce pur esso alla natura propria degli uomini ? — 

Dal quale avvenimento al decadere della scienza v’ è un 
passo : nè i preposti al governo civile di un popolo possono 
permettere mai un tal fatto, che è grande sventura ; dappoi- 
ché offende gli interessi sociali i più grandi. 

E difatti non vi è azione morale che non sia strettamen- 
te legata nell’ uomo al suo vivere fisico. Così mente di in- 
fermo delira ; cuore di fiacchi non è acconcio a grandi pas- 
sioni ; abiti di corpo diversi a particolari tendenze dispon- 
gono ad atti speciali. La scienza quindi del Medico soccorre 
in qualunque circostanza alla vita ; e la società ha dovere 
di mantenergli decoro se ha diritto anche di volerlo sapiente. 

Cosi la Società istcssa, c per lei il Governo che la rap- 
presenta legittimo, non permetfà giammai che eserciti questa 
diffìcile Arte chi non abbia abbastanza ricco lo ingegno di 
cognizioni varie e profonde, per non avvilire il nome di Me- 
dico accordandolo a tali, che non per studio accurato, ma 
per numero di anni, misurano il giovanile Ior tirocinio. Essa 
giustamente pretenda clic si lo Esercente libero delle città, 
come il Condotto delle Comuni, compiano per legge un an- 
nuo quadro statistico dei morbi da loro osservati , e delle 
maniere di cura in certe particolari ragioni riconosciute mi- 
gliori a debellarli e più pronte. -Essa arricchisca cosi per un 
lato d* tali documenti il patrimonio scientifico, che a lei so- 
vranamente appartiene ; e per 1’ altro obblighi il Pratico alla 
attenta considerazione dei singoli fatti , onde poi concluda 
vie ’fncglio utili generali principj. 

Nel tempo stesso però la Società, e per lei il Governo 
che la rappresenta legittimo, offra al Medico uno abbastanza 
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largo compenso per le difficili cure, pei gravi giudizj, per le 
dure prove dell’ animo 

Essa lo vegga davanti allo infermo studiare la più ripo- 
sta causa del morbo per ridonargli salute ; — oda i consigli 
di lui per la pubblica igiene, e per la educazione sì morale 
clte tìsica della gioventù, a cui tanta parte di vita promette 
il tempo avvenire ; — lo ascolti severo nelle disquisizioni del 
fóro negare od ammettere colpabile un uomo, e trepidante 
pronunziare quindi sentenza , che alla sicurezza del pubbli- 
co , ed alla libertà dell’ individuo egualmente interessa ; — 
lo miri mesto insieme e tranquillo offrire assistenza ai de- 
menti, procurando restituir loro intelligenza ed affetti ; — ani- 
moso accorrere là dove male epidemico imperversa ampia- 
mente e fa strage ; — impavido soccorrere in guerra ai mu- 
tilati c feriti: — lo miri nell’opera ; e poi non confessi essere 
in ogni atto sublime, e quindi non accordi a lui una esistenza 
onorevole. — 
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